
   

 

 

COMUNE  DI  SANT’ALESSIO CON VIALONE 
Provincia di Pavia 

 

 

    

N.    19  Reg. Delib.   COPIA 

del   9/06/2015    

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 

 
  

OGGETTO : CONFERMA ALIQUOTE TASI E IMU 
 

 

 

L’anno  duemilaquindici,  addì  nove  del mese di  giugno,  alle ore 21  e  minuti 00,  nella sala delle 

adunanze, si è  riunito il CONSIGLIO COMUNALE regolarmente convocato, previa notifica degli inviti 

personali avvenuta nei modi e termini di legge, osservate tutte le formalità prescritte dal D.Lgs. n. 267/2000, 

dallo Statuto Comunale vigente e dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, in adunanza 

Ordinaria di  SECONDA CONVOCAZIONE  ed in seduta  PUBBLICA. 
 

All’appello su numero undici componenti risultano i seguenti presenti e assenti: 
 

Cognome  e  Nome Carica 
 

Presenti 
 

Assenti 

RUSMINI Alberto  SINDACO   P  

GALLOTTI Luigi Angelo  Consigliere   P  

RAGNI Luigino Emilio  Consigliere   P  

MORELLI Luca  Consigliere   P  

MANFREDINI Enrico  Consigliere   P  

CAVALLI Emilio  Consigliere   P  

ROGNONI Monica Fernanda  Consigliere   P  

PAGANIN Sara  Consigliere   P  

MAGGI Andrea  Consigliere   P  

GRANDINETTI Giovanni  Consigliere   P  

CONSONNI Antonio  Consigliere   P  

Totale  PRESENTI  N°   11 Totale  ASSENTI  N°   
 

 

Partecipa alla seduta, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il Segretario 

Comunale Dott. Massimo VALLESE. 
 

 

Il Sig. RUSMINI Alberto, in qualità di SINDACO, assume la presidenza del Consiglio Comunale e, dopo 

aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita gli intervenuti, in seduta  

PUBBLICA, a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 



   

Il Consiglio Comunale 

 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell'art. 1 della L. n. 147 del 27/12/2013, è stata istituita 

l’Imposta Unica Comunale (IUC) che è composta da : 

 

- IMU (imposta municipale propria)  

componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali 

- TASI (tributo servizi indivisibili)  

componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili 

comunali 

- TARI (tributo servizio rifiuti)  

componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore. 

 

TENUTO CONTO la Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014), prevede: 

- all’art. 1, comma 676,  l’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione 

del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può 

ridurre l’aliquota fino all’azzeramento; 

- all’art. 1, comma 677, che il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può 

determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della 

TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita 

dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 

relazione alle diverse tipologie di immobile. L’aliquota massima non può eccedere il 2,5e per lo stesso 

anno può essere aumentata dello 0,8 per mille esclusivamente per l’introduzione di detrazioni riferite 

all’abitazione principale ed assimilate; 

- all’art. 1, comma 678, per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676 (1 per 

mille); 

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina della TASI; 

VISTO che dal 1° gennaio 2014 l’IMU non si applica più alle abitazioni principali ed a quelle ad esse equiparate e 

che pertanto il Comune dovrà reperire le risorse mancanti attraverso l’applicazione della TASI, con la quale 

dovranno essere coperti in tutto o in parte i costi relativi ai servizi indivisibili; 

TENUTO CONTO che per  servizi indivisibili comunali s'intendono, in linea generale, i servizi, prestazioni, 

attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o tariffa. 

Di dare atto che il gettito della TASI stimato in circa € 60.000,00 è destinato al finanziamento dei servizi 

indivisibili sotto elencati: 

Illuminazione Pubblica  € 48.000,00 

Servizi socio Assistenziali € 8.200,00 

Istruzione Pubblica  € 28.000,00 

Pubblica sicurezza e Vigilanza € 30.500,00 

TOTALE € 114.700,00 

% di copertura dei servizi  52% 

 

   

    



   

Il consigliere Maggi chiede se sono state previste scontistiche per la Tasi. 

Il Sindaco risponde negativamente perché le eventuali riduzioni dovrebbero comunque essere finanziate 

aumentando le aliquote a danno di altri soggetti passivi e quindi si è preferito optare per la scelta politica di 

tenere le aliquote al minimo possibile per la sostenibilità dell’Ente. Anche per evitare che alcune scelte di 

riduzione non vadano a vantaggio di soggetti che non hanno una reale difficoltà economica. 

Il consigliere Maggi chiede se sono state previste scontistiche per chi si adopera per il bene pubblico. 

Il Sindaco risponde che finora non c’è stata nessuna richiesta di un effettivo intervento ; qualora verrà 

presentata una richiesta in grado di portare un risparmio effettivo alle casse comunali verrà sicuramente 

valutata. 

Il consigliere Maggi dichiara di abitare in una zona non pienamente servita dai servizi indivisibili elencati in 

delibera vivendo in una strada privata e quindi chiede che in questi casi si dovrebbero prevedere delle 

riduzioni. 

Il Sindaco risponde che anche chi vive in una strada privata usufruisce dei servizi indivisibili offerti dal 

Comune e che la scelta di abitare in una strada privata è una libera scelta  del cittadino effettuata al momento 

del rogito, di cui ne era sicuramente consapevole. 

Il consigliere Maggi dichiara che la strada dove vive non è privata ma ad uso pubblico e chiede di 

interrompere il Consiglio per vedere le carte e stabilire l’uso pubblico. 

Il Sindaco dichiara che quella in discussione è una strada privata in quanto utilizzata dai proprietari per 

raggiungere le loro abitazioni e che potrebbero anche decidere di chiudere, l’uso pubblico avviene quando la 

strada viene abitualmente utilizzata anche dagli altri cittadini per un interesse generale della collettività. 

Il Sindaco decide di non sospendere i lavori del Consiglio perché tale accertamento non ha alcun riflesso 

sull’oggetto all’ordine del giorno e mette in votazione il punto chiudendo la discussione. 

 

VISTO il bilancio 2015; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 ;  

 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 

 

Con voti n. 8 favorevoli e n. 3 contrari ( Consonni,Grandinetti, Maggi) su n. 11 consiglieri presenti 

e votanti. 
 

 

 DELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2) di approvare e confermare  per l’anno 2015  per il tributo sui servizi indivisibili (TASI) l’aliquota  

1,80 per mille per le  abitazioni principali e relative pertinenze ( nella misura  massima di un’unità 

per ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7)  di azzerare l’aliquota TASI per i fabbricati rurali di 

stabilire per  tutti i fabbricati diversi da quelli indicati precedentemente  l’aliquota del 2,00 per 

mille ; 
 

3) di approvare e confermare  per l’anno 2015  l’ aliquota IMU ordinaria pari a 0,80%: 
 

 

4) di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera e del 

regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei 

termini e con le modalità previste dalla normativa vigente. 
 

 

 

 



   

 

IL PRESIDENTE 

F.to RUSMINI Alberto 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Massimo VALLESE 

 

 

 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 

  

 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione in data odierna viene pubblicata in copia 

mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale, ove resterà per 15 giorni consecutivi dal 23/06/2015. 

 

 Sant’Alessio con Vialone , lì 23/06/2015 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Massimo VALLESE 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione: 

 

 é divenuta esecutiva il giorno …………………………………………. giorno della pubblicazione (art. 134, c. 

4 del T.U. n. 267/2000) 

 

 è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1 del T.U. n. 267/2000, per 15 

giorni consecutivi dal   …………………………..  al …………………………………………. 

. 

 

Sant’Alessio con Vialone, lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Massimo VALLESE 

 

 

 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Sant’Alessio con Vialone, lì _________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( Dott. Massimo VALLESE) 

 

 

 

 


